
ENERGIA SOLARE
Gli impianti e la ricerca

La strada è obbligata: occorre produrre
sempre più energia pulita attraverso
pannelli fotovoltaici nelle abitazioni,
nelle sedi di attività e industrie

Pulita, rinnovabile e gratuita
e fa pure guadagnare denaro
In un solo minuto di sole l’energia consumata in un anno sulla Terra

IL SOLARE TERMICO: I TIPI DI IMPIANTO IN BASE ALLA CIRCOLAZIONE E AL VASO

È questo il momento giusto di instal-
lare pannelli solari sul tetto delle
abitazioni. Sono infatti numerose le
aziende che hanno investito negli
ultimi anni nella ricerca e nella pro-
gettazione degli impianti a energia
solare e oggi si propongono sul mer-
cato con offerte davvero appetibili. A
ciò si aggiunge che esistono contri-
buti e sgravi fiscali che rendono l’in-
vestimento davvero interessante. L’e-
nergia solare è una fonte di energia
pulita, rinnovabile e gratuita, una ri-
sorsa abbondante e preziosa da sfrut-
tare.

� In ogni minuto
di sole arriva sulla
superficie della
Terra sufficiente
energia per soddi-
sfare l’intera richie-
sta energetica mon-
diale di un anno.
Per questo è impor-
tante produrre
energia elettrica
pulita attraverso
pannelli fotovoltai-
ci nelle abitazioni
e nelle sedi delle
attività per sostitui-
re l’energia prodot-
ta attraverso carbo-
ne, petrolio o ener-
gia nucleare importata dall’estero. 

� Un impianto fotovoltaico di pro-
duzione di energia elettrica permette
di immettere energia nella rete facen-
do guadagnare denaro quando c’è lu-
ce solare.

� La tecnologia fotovoltaica è testa-
ta, affidabile e priva di parti autono-
me soggette ad usura.

� Un impianto solare per la casa o
per l’azienda contribuisce ad aumen-
tare l’utilizzo di energia pulita e rin-
novabile. 

L’energia solare è indubbiamente la
fonte di energia maggiormente pre-
sente e diffusa sulla terra. Fino ad
pochi anni fa sfruttare l’energia sola-
re era difficile, economicamente poco
redditizio e richiedeva grossi inve-
stimenti iniziali. Negli ultimi tempi
invece la tecnologia ha permesso di

abbattere notevolmente i costi dei
materiale e dei componenti e installa-
re un impianto domestico o indu-
striale e ormai alla portata di tutti. A
livello pratico esistono fondamental-
mente due sistemi di sfruttamento
dell’energia solare: il solare fotovol-
taico e il solare termico.

DAL PANNELLO AL SERBATOIO

L’elemento base è il pannello. Questo è
attraversato da un fluido termoconvetto-
re che si riscalda con il sole. In seguito
avviene il trasferimento dell’energia in
un grosso serbatoio, l’accumulatore

Acqua calda sanitaria: nuove soluzioni antigelo
Il solare termico è un tipo di applica-
zione che permette di sfruttare l’ener-
gia del sole per generare acqua calda
sanitaria attraverso l’utilizzo di collet-
tori solari (o pannelli solari termici).
Generalmente l’installazione di que-
sto tipo di impianti viene fatta sul tet-
to degli edifici o tramite supporti incli-
nati su terrazzi o giardini.
Struttura dell’impianto. L’elemento fon-
damentale dell’impianto solare termi-
co è il collettore, o pannello, che viene
esposto ai raggi solari; il collettore è at-
traversato da un fluido termovettore
che scorre all’interno di appositi tubi,
e che ha lo scopo di riscaldarsi quando
sottoposto ai raggi solari per trasferire
poi l’energia all’accumulatore. L’accu-
mulatore è sostanzialmente un grosso
serbatoio coibentato che ha lo scopo di
immagazzinare l’energia termica pro-
dotta nel collettore per essere utilizza-
ta successivamente al momento di ne-
cessità sotto forma di acqua calda.
Gli impianti possono suddividersi so-

stanzialmente in 2 tipi: a circolazione
naturale e a circolazione forzata.

� Impianto a circolazione naturale
Si sfrutta la differenza di densità del
fluido vettore derivante dalla differen-
za di temperatura per farlo circolare in
modo naturale dal pannello all’accu-
mulatore. Questa tipologia di impianto
richiede che, perchè si instauri questo
moto naturale del fluido, l’accumulato-
re sia posizionato più in alto rispetto al
collettore: in questo modo il fluido cal-
do meno denso fluisce in modo natura-
le verso l’alto e cioè verso il serbatoio
di accumulo e cedendo calore si raf-
fredda diventando così più denso scen-
dendo nuovamente verso il collettore.

� Impianto a circolazione forzata
Nell’impianto a circolazione forzata
invece il moto del fluido vettore è ge-
nerato da una pompa, chiamata ’ricir-
colatore’, che viene avviata automatica-
mente quando dei sensori rilevano una
temperatura del collettore superiore a
un certo valore predefinito e si arresta
quando non vi è più sufficiente diffe-
renza di temperatura da consentire il
trasferimento di calore. Questo sistema
risulta pù complesso ma ha il vantag-
gio di poter posizionare l’accumulato-
re liberamente in qualsiasi punto del-
l’edificio ed avere un impatto visivo in-
feriore. 
Una ulteriore classificazione degli im-
pianti è in impianti a vaso chiuso e a
vaso aperto
�Impianti vaso chiuso

in questa configurazione il fluido vetto-
re all’interno dell’impianto viene man-
tenuto in pressione (1 - 2 atmosfere) ed
è costituito da acqua con l’aggiunta di
un liquido antigelo in modo che con le

basse temperature invernali non geli
rompendo le tubature del collettore.
�Impianti vaso aperto

in questo tipo di impianto, una tipolo-
gia introdotta più di recente, il fluido
vettore è costituito di sola acqua senza
essere in pressione, e viene fatto circo-
lare nel collettore solo quando l’im-
pianto è effettivamente in utilizzo e vi
è quindi riscaldamento del fluido.
Quando invece l’impianto è inattivo, e
cioè nei periodi freddi, venendo meno
la circolazione generata dalla pompa, il
circuito si svuota del fluido.
Questo nuovo tipo di impianto fornisce
una soluzione efficace a diverse proble-
matiche presenti nei normali impianti
a vaso chiuso e a circolazione forzata,
tra le quali il vincolo di utilizzare dei
liquidi antigelo, prodotti tossici e cor-
rosivi, e la necessità di mantenere il
fluido in circolo per evitare la stagna-
zione termica (questo fenomeno si ma-
nifesta d’estate quando sotto l’azione di
un forte irraggiamento nell’accumulo
la temperatura sale a livelli molto ele-
vati e il fluido viene mantenuto in cir-
colazione con scopo di raffreddamento
anzichè riscaldamento).

Impianti sul tetto
o inclinati su un
terrazzo o giardino
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